
                                                                                                   
   
 

Campi Bisenzio 6 febbraio 2024 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Campi Bisenzio 

 
ORDINE DEL GIORNO 
 
OGGETTO: 

Il problema del tabagismo sui minori, quali problemi comporta e come combatterlo. 

 

PREMESSO CHE: 

secondo l'OMS il fumo di tabacco rappresenta la seconda causa di morte nel mondo e la 

principale causa di morte evitabile e che la medicina abitualmente cerca di scovare le 

cause delle malattie e quindi di eliminarle, ma nel caso del tabagismo ciò non accade, 

nell'indifferenza di fatto di tutte le istituzioni. 

 

PREMESSO CHE: 

in Italia sono oltre 70.000 i morti nell’anno a causa del tabagismo e che in Toscana si 

stimano più di 6.000 vittime per patologie croniche tumorali, cardiologiche, circolatorie 

causate appunto dal tabagismo, che dalla loro manifestazione, hanno una media di 

sopravvivenza di 5 anni, tanto che sono almeno 30.000 i malati che soffrono 

contemporaneamente di tale problema, con gravi ripercussioni, anche economiche, sul 

sistema sanitario regionale e nazionale (si stimano costi per più di 8 miliardi annuali). 

 
CONSIDERATO CHE: 

in Toscana esistono almeno 25 centri antifumo e che tali strutture si possono considerare 

un rimedio tardivo, perchè solo l’informazione e la prevenzione a monte possono essere 

efficaci a risolvere tale problema. 

 

VERIFICATO CHE: 

1. non basta scrivere sui pacchetti che il fumo uccide, quando un minore viene 

agganciato dalla dipendenza chimica della nicotina già a 12 anni; 

2. solo recentemente il nostro ministero della salute sta predisponendo una legge che 

molti esperti giudicano inefficace ed addirittura dannosa perchè assimilando le 

sigarette elettroniche alle tradizionali sigarette non tiene conto che è la combustione 



della sigaretta, producendo oltre 4.500 sostanze tossiche, il vero agente patogeno 

mortale, mentre con le sigarette elettroniche la combustione è assente e si riduce 

quindi l’impatto sulla salute, soprattutto per i fumatori incalliti e per chi subisce il 

fumo passivo. E’ vero quindi che si fuma per la nicotina, ma si muore soprattutto per 

gli effetti della combustione. 

 

APPURATO CHE: 

1. la Nuova Zelanda nel 2012 ha fatto una legge che si pone limitare il problema del 

tabagismo, vietando la vendita esposta delle sigarette tradizionali, il fumo all'aperto 

e nei luoghi pubblici; 

2. la Colombia dal 2009 tutela dal fumo di tabacco i minori nelle strade e nelle piazze; 

3. la Finlandia ha dichiarato di volere chiudere con il fumo di tabacco nel 2030 

anticipando di 10 anni l’impegno iniziale; 

4. l'Inghilterra nel mese di ottobre di ogni anno lancia sui media una compagna molto 

efficace contro il fumo di tabacco promuovendo le sigarette elettroniche. 

 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA: 

1. a promuovere delle campagne mediatiche e delle iniziative atte a dissuadere la 

vendita esposta del tabacco presso gli esercizi commerciali comunali e regionali, 

consci che allontanare dagli occhi dei minori l'atto del fumare, possa contribuire a 

salvarli da una dipendenza chimica e da un agente patologico mortale che procura 

sofferenze e danni economici rilevanti al nostro sistema sanitario; 

2. ad organizzare con i medici che più si sono spesi in questa campagna, convegni ed 

incontri atti a sensibilizzare i giovani e le istituzioni, sui gravi problemi derivati dal 

tabagismo e far conoscere i percorsi già intrapresi in altre nazioni, soprattutto per 

salvaguardare la salute dei giovani e della popolazione. 

 

 
Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle   

Annamaria Pignatelli 
 


